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A partire dalla seconda metà dell’Ottocento si assiste, a Capri, all’a�ermazione di stili architettonici che risentono 
dell’eclettismo imperante. Sorgono dimore in stile moresco, che riecheggiano l’oriente, accanto a forme neoclassiche, che si 
ricollegano idealmente alla stagione dell’imperatore Tiberio. In aperto contrasto con questa moda, Edwin Cerio teorizza 
agli inizi del Novecento lo “stile di Capri”, in cui l’intenso dialogo tra paesaggio (inteso come insieme di elementi natu-
ralistici, antropici e storico-culturali) e architettura diventa cifra di una vera e propria visione dell’identità e del futuro 
dell’isola.
La medesima visione sarà condivisa da Mario Astarita, archeologo e collezionista, che a Cerio si rivolge per i progetti 
delle sue dimore capresi. Nascono così la Casa del Solitario e la Falconetta, alcuni degli esempi migliori dello “stile di 
Capri”. La lezione di Cerio, d’altra parte, ispirerà la realizzazione del Parco Astarita, in cui architettura e paesaggio 
sembrano coniugarsi senza soluzione di continuità.


